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Carissime Amiche e carissimi Amici, 

il mese di Marzo è per il Rotary International il 

mese dedicato all’acqua, ai servizi igienici e 

all’igiene. 

Le difficoltà di approvvigionamento dell’acqua 

e di accesso alle strutture igienico-sanitarie co-

stituiscono uno dei maggiori problemi sanitari 

del mondo e uno dei più difficili da risolvere. 

Acqua pulita, strutture igienico sanitarie ed 

educazione all’igiene sono elementi basilari per una vita più salutare e 

produttiva. 

Quando i bambini hanno accesso all’acqua pulita e alle strutture igie-

nico-sanitarie, il numero di malattie trasmesse attraverso l’acqua dimi-

nuisce, i bambini vivono in buona salute e non devono assentarsi spes-

so dalla scuola e le loro madri possono spendere meno tempo per pro-

curarsi l’acqua. 

  

COSA FA IL ROTARY PER AIUTARE? 

Attraverso i programmi idrici, servizi igienici e igiene (WASH), le perso-

ne pronte ad agire del Rotary mobilitano le risorse, formano partner-

ship e investono in infrastrutture e formazione che producono cambia-

menti a lungo termine. 

Noi, come Rotary Club di Forlì, ci stiamo impegnando quest’anno con 

un progetto di Global Grant che tocca diverse ed importanti aree di 

azione del Rotary, come la salute materna infantile e anche i servizi 

igienici nel tentativo di ricostruire, in un Centro Sanitario di Beira in 
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Mozambico, le cucine che daranno nutrimento e sostentamento ai 

bimbi e alle loro mamme ricoverate. I nostri sforzi sono tutti protesi a 

questa ingente realizzazione, che merita tutta la nostra considerazione 

ed una visione più allargata e focalizzata verso chi ha molto meno di 

noi, in termini di salute, servizi, acqua e igiene.  

Un ringraziamento all’ingente sforzo profuso da Salvatore Ricca Roselli-

ni per questo progetto di non facile realizzazione. 

Febbraio è stato un mese veramente proficuo per il nostro Club, che ha 

visto prendere parte i service più corposi dell’annata. 

Sono veramente grata e riconoscente a tutti voi che mi avete aiutato 

con la vostra professionalità, la vostra operosità e lo spirito rotariano 

che ci contraddistingue. 

Il Progetto District Grant di Musicoterapia, coordinato da Ilaria Maz-

zotti, sta continuando la sua attività presso la Rete Magica per i malati 

di Althzeimer e presso Accademia in Arte per i bimbi individuati dal Re-

parto di Pediatria che necessitano di un ulteriore accompagnamento. 

La Sottocommissione “A casa e a scuola in salute”, presieduta da Patri-

zia Pedaci con alcuni professionisti e soci rotariani, ha incontrato diver-

si alunni delle seconde classi degli istituti superiori per far luce sui cor-

retti stili di vita. 

Sempre negli istituti superiori di Forlì, ha preso avvio il Progetto di 

Orientamento professionale sotto l’egida di Igor Imbroglini e di nume-

rosi professionisti del nostro Club. 

Il Service alla mensa della Caritas condotto magistralmente da Luca 

Montali per il terzo anno consecutivo, è giunto quasi alla fine. Un rin-
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graziamento ai numerosissimi soci, alle consorti e ai giovani del Rota-

ract che con grande entusiasmo ne hanno preso parte. 

La Sottocommissione Sport, presieduta da Marco Buttaro ha iniziato e 

concluso il primo ciclo di attività di questa annata con salutari passeg-

giate al Parco urbano di Forlì che hanno visto la partecipazione di nu-

merosi soci, con le loro famiglie e anche di numerosi cittadini che si so-

no uniti a noi, raccogliendo il nostro invito sui social. 

Sabato 24 febbraio un nutrito gruppo di soci, con le loro famiglie e tre 

giovani del nostro Rotaract, ha partecipato al “Food for Families” per il 

Rotary Day organizzato dal Distretto 2072. È stata un’esperienza straor-

dinaria che ci ha consentito di portare nella nostra città 40 scatole di 

generi alimentari non deperibili che abbiamo poi distribuito nei Centri 

di Aiuto alla Vita delle Parrocchie di Ravaldino, Romiti e Trinità. 

Vivere il Rotary insieme e con gioia ci aiuta a creare quella speranza di 

cui il mondo ora, più che mai, ha bisogno. 

Vi saluto con una citazione di Paul Harris che sento particolarmente 

attuale: 

“C’è un segreto, naturalmente alla base del successo del Rotary e mi 

piace svelarlo. Il Rotary ha avuto successo perché nel Rotary la posizio-

ne di un uomo dipende dalle sue azioni, non dal suo credo, e perché il 

suo percorso conduce ad uno degli obiettivi umani più brillanti e affa-

scinanti: la fratellanza umana.” 

Buon Rotary! 

Paola 
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6 febbraio 
Conviviale 

“Preraffaelliti. Rinascimento Moderno”  

La presentazione della mostra tempo-
ranea che ogni anno si tiene ai Musei 
San Domenico a cura della Fondazione 
Cassa dei Risparmi con il patrocinio del 
Comune di Forlì è ormai diventata un 
appuntamento tradizionale per il no-
stro Club, quasi come i più importanti 
eventi rotariani. 
E così, in questa splendida serata, ab-
biamo avuto l’occasione di vivere ed 
approfondire l’esposizione che sarà 
inaugurata a breve, il prossimo 24 feb-
braio 2024, dedicata quest’anno ad un 
affascinante movimento artistico, quel-
lo dei Preraffaelliti, che ci è stato rac-

contato dal relatore d’eccezione che ormai ci accompagna sempre in 
questi appuntamenti, il Dott. Gianfranco Brunelli, curatore e organiz-
zatore della mostra per la Fondazione, di cui è anche Vicepresidente. 
Tra gli ospiti della serata anche il nuovo Questore di Forlì-Cesena, il 
pescarese Claudio Mastromattei, e il Sindaco di Forlì, Gianfranco Zatti-
ni, che ha ribadito come questi appuntamenti siano tanto attesi dalla 
Città di Forlì ma non solo, anche a livello nazionale e ormai internazio-
nale. “La Città di Forlì ormai compete con i grandi musei mondiali”, ha 
detto con orgoglio Zattini.  
Una mostra comunque complicata, hanno precisato sia il Sindaco che 
lo stesso Brunelli, per il necessario coordinamento nell’organizzazione 
con Inghilterra e Stati Uniti, per i prestiti di quadri provenienti da tali 
Paesi dove il movimento dei Preraffaelliti è nato e si è sviluppato, ma 
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allo stesso tempo una mostra molto “italiana”, per le origini e le ispira-
zioni del movimento stesso. 
Brunelli ci ha quindi trasportato nel cuore della mostra, ricordandoci 

proprio che i “Preraffaelliti”, giovani artisti ribelli dell’Inghilterra vitto-
riana di metà Ottocento, si chiamarono così per la visione critica dei 
“Raffaelliti” che avevano fatto di Raffaello una retorica. Essi si misero in 
testa di rivoluzionare la storia dell’arte e rinnovare la pittura inglese 
che consideravano in declino a causa delle severe imposizioni dalla 
Royal Academy.  
“Ogni presente sceglie il proprio passato”, ha detto Brunelli, “per le-
gittimare ciò che si vuole compiere in quel momento”. 
Ai Preraffaelliti interessava il passato dell’Italia del Trecento e del 
Quattrocento, l’epoca di Giotto, Cimabue, Verrocchio, Piero Della Fran-
cesca, Botticelli, e tanti altri. Artisti e dipinti che vengono riscoperti in 
quegli anni in Inghilterra, tra cui la stessa “Primavera” di Botticelli, te-
nuta fino a quel momento in uno scantinato.  
Antonio Paolucci, tra i massimi storici dell'arte in Italia, scomparso a Fi-
renze lo scorso 4 febbraio e ricordato dallo stesso Brunelli, aveva defi-
nito i Preraffaelliti i “Beatles dell’800”. 
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Le opere che furono realizzate risultano visionarie e moderne, e il pro-
getto espositivo che anima il museo ne conta oltre trecento tra dipinti, 
sculture, mobili, ceramiche, gioielli e manoscritti provenienti dalle più 
importanti istituzioni nazionali e internazionali. 
A questo punto non ci resta che scoprirne dal vivo i contenuti e restar-
ne estasiati. 

Elisa Sassi 
 
 
 

(55 soci, 31 ospiti dei soci, 4 ospiti del club, 2 visitatori - assiduità 52,94%) 
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15 febbraio 

Interclub 
“Lo screening del carcinoma  

del collo dell’utero”  

9 

Giovedì 15 febbraio, presso Casa Spadoni Faenza, si è tenuto un even-

to straordinario: l’Interclub tra il Rotary Club Faenza e il Rotary Club 

Forlì. È stata una serata carica di emozioni e di profonda unione, che 

ha evidenziato l’importanza del lavorare insieme per il bene della no-

stra comunità.  

Il tema trattato ha particolarmente colpito tutti noi: la ricerca sui tu-

mori femminili del collo dell’utero e l’estensione dello screening a par-

tire da 25 anni fino ai 64 anni. Le parole del Prof. Luca Saragoni, socio 

del RC Faenza e direttore della U.O. Anatomia Patologica di Ravenna, 

sono state illuminanti e toccanti. La sua relazione su ha aperto le no-

stre menti e i nostri cuori a una maggiore consapevolezza e impegno. 

Non possiamo che ringraziare il Prof. Saragoni, insieme alle Dr.ssa Fab-

bri Enrica e Dr.ssa Szymczuk Stefania, Dirigenti Biologhe dell’U.O. me-

desima, per aver condiviso con noi la loro esperienza e il loro impegno 

nella lotta contro questa malattia. È grazie a persone come loro, e a 

club come i nostri che possiamo fare la differenza nella vita di tante 

persone. 

Giovanni Marinelli 

(17 soci, 5 ospiti dei soci - assiduità 20,00%) 
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ROTARY CLUB FORLI’ 20 febbraio 
Conviviale 

“Manzoni tra donne e rivoluzione ”  

11 

Una splendida serata, come diver-

samente non avrebbe potuto es-

sere, dato che Alessandro Manzo-

ni ne era il protagonista: argo-

mento che ha accomunato tutti i 

presenti grazie ai ricordi che solo il 

nome di questa icona della nostra 

letteratura suscita. La relatrice 

della serata, Eleonora Mazzoni, 

attrice e scrittrice di origini forlivesi, ha saputo coinvolgere i presenti 

fornendo un ritratto dell’autore più reale ed umano di quello a cui sia-

mo abituati. Quando si tratta di valutare se Manzoni fosse un uomo 

moderno o un uomo dei suoi tempi, è importante considerare le sue 

relazioni familiari e il contesto storico in cui visse. Benché il suo impe-

gno nella riforma della lingua italiana, il suo interesse per le questioni 

sociali e la sua attenzione alla psicologia dei personaggi in "I Promessi 

Sposi" siano elementi che possono 

essere interpretati come anticipatori 

di alcune tendenze del pensiero mo-

derno, dal punto di vista delle relazio-

ni familiari, Manzoni era profonda-

mente coinvolto nella vita domestica. 

Sposò Enrichetta Blondel nel 1805, e 

la coppia ebbe diversi figli. La sua vita 

familiare, con le sue gioie e le sue sfide, rifletteva in parte i valori tradi-

zionali dell'epoca. Quindi, la valutazione di Manzoni come uomo mo-
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derno o uomo dei suoi tempi può dipendere dall'angolazione da cui si 

guarda. Nel contesto della sua vita familiare e sociale, potrebbe essere 

visto come un uomo del suo tempo, e in base a questi parametri va 

giudicato. Ricordando a tutti i presenti quanto sia facile cadere nel pe-

ricolo dell’antistoricismo, valutando fatti e vite secondo i parametri 

che sono propri dell’oggi dimenticando il contesto in cui si sono svolti, 

la relatrice ha concluso apprezzando giustamente il rinnovato deside-

rio espresso dai molti soci presenti di riprendere in mano la vecchia 

edizione del liceo, per vederla con occhi nuovi. 

Flavia Battaglia 

(38 soci, 8 ospiti dei soci, 5 ospiti del club - assiduità 41,30%) 
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27 febbraio 
Conviviale 

“L'impegno dell'Aeronautica Militare  
nello spazio ”  
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Martedì 27 febbraio, il Rotary 

Club Forlì ha avuto come ospite 

d'eccezione il Generale di Bri-

gata Aerea Roberto Vittori che 

ha intrattenuto i soci e le mas-

sime autorità cittadine su quale 

sarà il futuro dell’Aeronautica 

Militare nello spazio.  

Nato a Viterbo, dopo aver fre-

quentato l’Accademia Aero-

nautica, dà avvio a una carriera 

che per ben tre volte lo porterà 

nello Spazio. 

Pilota collaudatore, astronauta 

dell’Agenzia spaziale italiana 

dal 1998, primo europeo a con-

seguire la qualifica di Coman-

dante della Soyuz, il Gen. Vitto-

ri è stato in orbita nel 2002 e nel 2005 a bordo della navetta russa e 

nel 2011 come mission specialist della Sts-134, l’ultimo lancio dell’or-

biter Endeavour e il penultimo del programma Space Shuttle.  

Il relatore ha raccontato quali sono, oggi, le professioni del futuro lega-

te al settore aerospaziale, spiegando l’avvento del New Space, con le 

sue figure iconiche: da Elon Musk a Jeff Bezos. E ancora: come e per-

ché la superficie lunare può aiutarci a salvaguardare l’ecosistema ter-

restre.  
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A tal proposito, bisogna anzitutto 

considerare che la nostra è l’era del 

New Space. Soprattutto negli USA 

dove sono i privati che entrano nel 

settore aerospaziale. Privati tal-

mente intraprendenti che occupa-

no anche altri settori. Pensiamo a 

Elon Musk, a tutti i comparti e alle 

aziende che si collegano a questo 

nome: Tesla, X (Twitter), e so-

prattutto Space X, fondata nel 

2002. Un’azienda, quest'ultima, 

che ha aperto una nuova epoca di-

ventando il primo colosso privato 

nel settore spaziale.  

Fino al 2000 lo Spazio, in qualche modo, era delle agenzie spaziali, dei 

governi, delle istituzioni. Dal 2000 in poi è diventato un’opportunità 

per i privati.  

E questo è il primo punto molto positivo perché allarga la base, au-

menta le opportunità, facilita l’ingresso di giovani, di nuove idee e 

dunque di nuovi lavori. Chiaramente, essendo privati, questi soggetti 

sono anche imprevedibili: seguono logiche alternative a quelle delle 

agenzie e dei governi.  

Vittori sostiene che una delle più importanti motivazioni per cui si 

esplora lo spazio e si investono risorse ingenti per spingere il confine 

del conosciuto al di fuori dell’atmosfera è quella di cercare il vero pun-

to di equilibrio a salvaguardia dell’ecosistema terrestre: estrarre risor-

se e materie prime dal di fuori dell’atmosfera per portare poi energia 

pulita sul pianeta terra.  

Ma se tutto ciò continuerà, in un futuro prossimo, la superficie lunare 

sarà un’opportunità per il pianeta stesso: ci si andrà per estrarre ossi-



 

(54 soci, 15 ospiti dei soci, 12 ospiti del club, 4 visitatori - assiduità 54,55%) 
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geno, idrogeno, terre rare.  

E sarà una realtà che cambierà in positivo il nostro modo di concepire 

l’economia e l’industria.  

Giovanni Marinelli 
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Rotary day - 24 febbraio 
 Food for Families 
C.A.A.B. Bologna 

Sabato 24 febbraio si è celebrato il Rotary Food For Families presso il 

C.A.A.B. di Bologna. 

Tutti i Rotary Club del Distretto 2072 hanno risposto all’appello della 

Governatrice, Fiorella Sgallari. 

Con questa iniziativa il Rotary ha voluto dimostrare, ancora una volta, 

che quando si muove… fa la differenza.  

L’evento ha permesso a tutti i soci di confezionare mille pacchi da con-

segnare alle famiglie più bisognose del territorio contenenti generi ali-

mentari donati dalle aziende locali.  

Lavorare insieme rafforza l’Amicizia.  

Un ringraziamento speciale anche ai giovani ragazzi del Rotaract Club 

Forlì che si sono uniti creando “Speranza nel mondo”. 

Giovanni Marinelli 
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Che non ci dicano che siamo sempre troppo seri!  

A noi Rotariani piace anche giocare e divertirci! E sinceramente quan-

do c’è un’occasione valida che ci permetta di farlo per una buona cau-

sa, non ci tiriamo indietro. Questo lo spirito del Carnival Party 2024 or-

ganizzato dagli amici del RC Forlì Tre Valli: SOLIDARIETA’, EMOZIONI, 

GIOIA e CONDIVISIONE a cui hanno partecipato diversi soci del nostro 

RC Forlì. 

Quest’anno l’obiettivo della raccolta fondi è stato la “Terza età” con la 

creazione del “PROGETTO ANZIANI”. Come welfare di comunità i fondi 

raccolti tramite le donazioni e la lotteria verranno destinati ad una as-

sociazione volontari “COMITATO PER GLI ANZIANI DI PREDAPPIO” per 

l’acquisto di attrezzature per attività motoria, come: lettini, palloni, ba-

stoni, tappetini; all’AUSER di Galeata, Portico di Romagna e Rocca San 

Casciano per l’acquisto di deambulatori; all’AUSER di Meldola come 

contributo per l’acquisto di un’auto per l’accompagnamento sociale.  

Il “PROGETTO ANZIANI” come welfare di comunità è già stato proposto 

ad altri comuni delle vallate che ne valuteranno la fattibilità.  

Ringraziamo di 

cuore gli amici del 

RC Forlì Tre Valli 

per la loro organiz-

zazione e gioiosa 

accoglienza!  

Giovanni Marinelli 

 

Rotary Club Forlì Tre Valli 
“CARNIVAL PARTY 2024” 
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SERVICE 

Domenica 11 febbraio il nostro Club, con un nutrito gruppo di soci, 

consorti e giovani rotaractiani, ha dedicato il pomeriggio alla prepara-

zione della cena e del servizio alla Mensa della Caritas Forlì - Bertinoro. 

Fare volontariato per il Rotary Club Forlì alla mensa dei poveri, rappre-

senta un impegno profondo verso i valori di servizio, solidarietà e al-

truismo.  

Il Rotary International ci chiama a servire le comunità locali e globali. 

Per noi questo progetto è un modo tangibile per mettere in pratica 

questi valori. Significa offrire il proprio tempo e le proprie risorse per 

aiutare coloro che sono meno fortunati, contribuendo a fornire pasti 

nutritivi e conforto ai bisognosi.  

Le opere di volontariato per il Rotary offrono l'opportunità di con-

nettersi con altri membri della comunità, ampliare la propria prospetti-

va e lavorare insieme per affrontare le sfide sociali. È un modo per fare 

la differenza, alimentare e creare speranza nel mondo, ispirando gli al-

Mensa della Caritas - Forlì 
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tri a seguire l'esempio, creando un impatto positivo duraturo. 

Giovanni Marinelli 
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Sabato 10 febbraio il presidente della Sottocommissione che segue il 

Progetto "A casa e a scuola in salute", Patrizia Pedaci, insieme al presi-

dente del Rotary Club Forlì Paola Battaglia, si sono recate presso l'Isti-

tuto Professionale Ruffilli per una lezione su "Alimentazione e corretti 

stili di vita" tenuta dal nostro socio, PP Salvatore Ricca Rosellini, Presi-

dente dell'o-

monima com-

missione di-

strettuale.  

Ringraziamo l'I-

stituto e la Diri-

gente per la ca-

lorosa acco-

glienza e i ra-

gazzi per 

l'attenta parte-

cipazione. 

A casa e a scuola in salute 
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Sabato 24 febbraio intervento del 

socio Casadei Alessandro presso l’I-

stituto Tecnico Economico “Carlo 

Matteucci” di Forlì nell’ambito del 

progetto “A casa e a scuola in salu-

te”. 

Orientamento post diploma 

Sabato 10 febbraio la Sottocommissio-

ne per l'orientamento professionale e 

universitario, presieduta dal socio Igor 

Imbroglini, ha organizzato per le classi 

quinte del Liceo Scientifico Fulcieri 

Paulucci Di Calboli - Forlì, la presenta-

zione dell'azienda forlivese Vem Siste-

mi da parte del suo Presidente, il Dr. 

Davide Stefanelli, nostro socio, e della 

sua collaboratrice, la Dr. Daniela Cirillo. 

VEM Sistemi è un'azienda leader nel 

settore dell'ingegneria informatica, 

specializzata nello sviluppo di soluzioni 

software e nell'integrazione di sistemi complessi. L'azienda che ospita 

un biennio della laurea in Ingegneria Informatica dell'Università di Bo-
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logna, offre una solida formazione e il tirocinio formativo in ambito in-

formatico, coprendo tematiche come programmazione, reti, intelligen-

za artificiale e ingegneria del software. 

Grande l'interesse da parte di molti ragazzi che hanno posto numerose 

domande in merito all'offerta professionale presentata. 

************************************************** 

 

Sabato 17 febbraio presso il Liceo Classico “G. B. 

Morgagni” di Forlì, è continuato il progetto di 

Orientamento professionale post diploma, dedica-

to ai ragazzi delle classi quinte, coordinato dalla 

Sottocommissione Orientamento, presieduta da 

Igor Imbroglini. 

Sono intervenuti due nostri soci con una elevata 

professionalità, Massimo Saviotti, accompagnato 

dal dott. Riccardo Chiarapini che hanno affrontato 

il tema “Veterinaria pubblica e privata sempre più 

sostenibile” e a seguire il socio Gianluca Bagnara 

con “Agricoltura di precisione, alimentazione so-

stenibile”. 
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************************************************** 

 

Lo stesso giorno  al Liceo 

Scientifico “Paulucci Di Cal-

boli” di Forlì, il socio Giorgio 

Ercolani, Professore Ordina-

rio di Chirurgia Generale e 

Direttore U.O. complessa 

dell’Ospedale Morgagni-

Pierantoni, ha presentato le 

competenze del medico del 

terzo millennio e consigliato 

ai ragazzi di fare il Medico se 

hanno la PASSIONE per il 

rapporto umano, l’arte di 

curare e la ricerca continua. 
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Sabato 17 febbraio si è conclusa l’iniziativa presso il Parco Urbano di 

Forlì “2 passi di amicizia e solidarietà”, organizzata dalla Sottocommis-

sione per lo Sport del Rotary Club Forlì presieduta da Marco Buttaro. 

ROTARY CLUB FORLI’ 

Iniziative del Rotary Club Forlì 
“2 passi di amicizia e solidarietà”  



 

PILLOLE DI ROTARY 
FONDAZIONE ROTARY (FR) - 1^ Parte 
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In questo numero del Bollettino iniziamo la rubrica “Pillole di Rotary” a 
cura del PP Claudio Cancellieri, Istruttore del Club e Presidente della 

Sottocommissione Formazione, con l’obiettivo di ricordare con 
“pillole” mensili i principali profili della Fondazione Rotary.  

 

E’ uno dei tre componenti del Rotary, in-

sieme ai Club ed al Rotary International.  

Fu ispirata nel 1917 dal Presidente Arch 

Klumph, che ebbe l’idea di un fondo di do-

tazione dedicato a "fare del bene nel mon-

do". 

E’ del 1947 il primo programma della Fon-

dazione Rotary, che finanzia borse di stu-

dio all’estero per laureati. Il Rotary conti-

nuerà a sostenere l'istruzione e il pro-

gramma sarà conosciuto con molti nomi, 

tra cui borse degli Ambasciatori e borse di studio del Rotary. 

Nel 1979 il Rotary International iniziala sua prima battaglia contro la 

polio, un progetto di sovvenzione pluriennale per immunizzare i bam-

bini nelle Filippine. 

Nel 1985 il Rotary lancia PolioPlus, che sostiene l'impegno preso dal 

Rotary alcuni anni prima per "eliminare la polio attraverso l'immuniz-

zazione". Oggi, tale impegno rimane la massima priorità del Rotary e il 

programma PolioPlus coordina gli sforzi del Rotary e dei suoi partner. 

Nel 1999 vengono creati e finanziati dagli Amministratori della FR i 

Centri rotariani di studi internazionali sulla pace e la risoluzione dei 

conflitti, noti ora come Centri della pace del Rotary; la prima classe di 

borsisti della pace del Rotary inizia gli studi nel 2002. Oggi, i Centri 
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della Pace del Rotary sono attivi presso sei Università leader nel mon-

do; ogni anno, i Distretti Rotary nominano i candidati per le borse della 

pace del Rotary; dopo gli studi, i borsisti della pace del Rotary ottengo-

no l’impiego presso agenzie di governo, nell'istruzione, nelle forze 

dell'ordine e nella giustizia e presso organizzazioni internazionali. 

Nel 2013 la Fondazione Ro-

tary introduce un modello di 

sovvenzioni semplificate, 

che include le sovvenzioni 

distrettuali e globali, per fi-

nanziare le iniziative di servi-

ce dei Rotariani. Queste van-

no ad affiancarsi alle Sovven-

zioni in Risposta ai disastri ed ai Programmi di grande portata 

La FR è, quindi, il ramo filantropico della nostra organizzazione, che 

aiuta a finanziare, attraverso Sovvenzioni, le nostre attività umanitarie, 

progetti, borse di studio, eventi di formazione e altre iniziative che i 

Rotariani organizzano in tutto il mondo. i soci del Rotary contribuisco-

no, così con le loro capacità, competenze e risorse, a risolvere alcuni 

dei problemi più gravi del mondo. 

Chi gestisce la Fondazione Rotary? 

Gli Amministratori sono nominati dal Presidente del RI, per un manda-

to quadriennale; negli anni ha impegnato oltre 4 milioni di dollari per 

progetti sostenibili, che cambiano la vita e aiutano le persone bisogno-

se di tutto il mondo a ottenere, ad esempio, acqua potabile, cure me-

diche e porre fine alla Polio, corsi di alfabetizzazione e altri fabbisogni 

essenziali, compresi nelle 7 Aree Rotariane di Intervento. 

studio e la formazione professionale. Ogni distretto può scegliere quali 

attività finanziare con queste sovvenzioni.  

Sottocommissione Formazione  
Presidente:  PP Claudio Cancellieri - Istruttore 

Membri: Flavia Battaglia, Andrea Borini, Fabrizio Ceccarelli, Roberto Malaguti, Giovanni Marinelli, Ilaria Mazzotti, Marco 

Montanari, Daniela Nanni, Stefano Ravagli, PP Roberto Ravaioli, Pasquale Zarrilli.  

https://cdn5.dcbstatic.com/files/r/o/rotary_docebosaas_com/1706018400/nqzWnNPnHLjgzG8oS-wJlQ/scorm/8e3b93126ff6b1b4d06c599fdd3e22254a69dced/scormcontent/https%3A%2F%2Fwww.rotary.org%2Fen%2Four-programs%2Fpeace-fellowships
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Il mese di febbraio per il Rotaract 

Club Forlì si è aperto giovedì 1 con la 

consueta visita dell'Azione Interna, 

quest'anno capitanata dalla mitica 

Francesca Giorgi del Rotaract Club 

Cesena.  

È stato un momento di riflessione su 

quelli che sono non solo i punti di 

forza del Club ma anche i problemi che, come in tutte le grandi fami-

glie, a volte possono nascere.  

Venerdì 16 si è tenuto il terzo incontro organizzato dal delegato Rotary 

per il Rotaract, Giuseppe Fabbri, e coordinato dalla vicepresidente Li-

via Castelluzzo, facente le veci del Presidente.  

Relatore della serata è stato il Dott. Andrea Borini, medico ginecologo, 

esperto nella fecondazione assistita, con il quale sono emersi interes-

santi spunti che ci hanno portati a dibattere su temi importanti come 

la valorizzazione della professione e 

le differenze fra diverse generazioni 

di studenti e giovani lavoratori.  

Infine, sabato 17, i soci Cecilia, Gia-

como, Beatrice e Vittoria (come rap-

presentante del Club), si sono recati 

a Salsomaggiore per la IV Assemblea 

Distrettuale. 

La giornata è iniziata con l'incontro 

dedicato al service “Testimoni di 

ROTARY CLUB FORLI’ Rotaract Club Forlì 
Eventi del mese di febbraio 
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Speranza”, promosso dal Di-

stretto 2102. La conferenza 

dal titolo "La presenza delle 

mafie in Emilia-Romagna: nor-

me penali e misure di sicurez-

za", è stata tenuta dall'Avv. 

Giudo Magnisi che dopo aver 

esposto l'argomento ha rispo-

sto a ogni nostra domanda. A 

seguire, sono iniziati i lavori assembleari del nostro Distretto, durante i 

quali abbiamo avuto l'occasione di conoscere la Polisportiva Salso che 

si occupa di seguire ragazzi disabili nel pattinaggio artistico.  

Durante l'Assemblea, inoltre, si è tenuto il Gemellaggio con il Distretto 

2050, nostri amici ormai da anni.  

La sera è arrivato il momento più conviviale della giornata: la cena a te-

ma carnevalesco presso la Corte Civica di Salsomaggiore che ha portato 

felicità e spensieratezza in tutti noi! 

Cecilia Ranieri 
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Presidente del Rotary International 2023-24 
R. Gordon R. McInally 

Messaggi di Marzo 2024 

Esistono molteplici percorsi verso la pace, e 

noi siamo fortunati ad avere i Borsisti della 

pace del Rotary che costantemente dimo-

strano questa verità. 

Ogni anno il Rotary assegna fino a 130 bor-

se di studio a leader di tutto il mondo per 

studiare discipline sulla pace e lo sviluppo. 

Le conoscenze acquisite dai borsisti della 

pace li prepara a operare nell’ambito della 

prevenzione e risoluzione dei conflitti e pro-

muovere la Pace positiva. Ecco alcuni esem-

pi dei modi creativi in cui i borsisti promuovono la pace. 

Promuovere la sostenibilità 

Alejandra Rueda-Zarate ha abbinato la sua borsa di studio del Rotary 

incentrata sulla pace e la risoluzione dei conflitti con la sua laurea ma-

gistrale in energia e risorse per realizzare il suo sogno di preservare la 

campagna colombiana. 

Nel 2011 ha fondato l’organizzazione NES Naturaleza volta ad aiutare 

gli agricoltori in Colombia e nelle zone rurali di tutta l’America Latina a 

mantenere gli standard dell’agricoltura sostenibile grazie all’accesso a 

corsi di formazione e conoscenze. Questo sostegno ha migliorato la vi-

ta di quasi 4.500 agricoltori ispirando molti di loro a diventare impren-

ditori e contribuendo a promuovere sia la sostenibilità ambientale che 

quella sociale in tutta l’America Latina. 
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Porre fine al razzismo 

I borsisti della pace Geoffrey Diesel e Kathy Doherty hanno dedicato le 

loro borse di studio per la pace e lo sviluppo al cofinanziamento del 

Progetto Racial Equity, una sottocommissione di attivisti della Pace posi-

tiva in Nord America dedicata alla ricerca di modi per promuovere una 

società pacifica combattendo il razzismo. 

Il Progetto Racial Equity analizza in dettaglio il modo in cui gli otto Pila-

stri della Pace positiva possano sostenere gli sforzi per affrontare il raz-

zismo e si impegna a diffondere questo messaggio nelle comunità di 

tutto il Nord America. L’organizzazione è nata inizialmente dalla part-

nership strategica del Rotary con l’Istituto per l’Economia e la Pace, un 

gruppo di esperti globali dediti alla promozione della Pace positiva. 

Gestire i disastri attraverso i dati 

Grazie alla Borsa di studio per la pace, Jamie LeSueur ha conseguito una 

laurea magistrale in scienze sociali nell’ambito della ricerca sulla pace e 

i conflitti. Attualmente è a capo delle operazioni di emergenza presso la 

Federazione Internazionale delle Società della Croce Rossa e della Mez-

zaluna Rossa dove ha creato una struttura gestionale e operativa per la 

collaborazione delle agenzie nelle situazioni di risposta alle emergenze. 

Jamie ha constatato che i dati delle ricerche sono uno strumento poten-

te per ristabilire la tranquillità nel mondo complesso della risposta ai di-

sastri. A prescindere dai protocolli di un’organizzazione, consentire alla 

ricerca di essere la base del processo decisionale aiuta a fare chiarezza 

anche nelle emergenze più complesse. 

Queste storie insieme a centinaia di altre simili, testimoniano come il 

Rotary stia formando una generazione di leader pronti e capaci di co-

struire la pace in tutto il mondo. Quasi 1.800 borsisti della pace si sono 

laureati presso i Centri della pace del Rotary e stanno mettendo in pra-

tica le conoscenze acquisite in oltre 140 Paesi. 

Possa il costante impegno dei Borsisti della pace e dei Rotariani che li 

sostengono ispirarvi mentre Creiamo speranza nel mondo attraverso il 

service, la raccolta fondi e il pensiero creativo. 
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Eventi del Rotary Club Forlì 

Martedì 5 marzo ore 20:00: Conviviale - Aeroporto Luigi Ridolfi, Forlì - 

Il Coach della squadra di pallacanestro UNIEURO di Forlì, Antimo Mar-

tino, parlerà di “Quanto è complessa ma importante la guida motiva-

zionale del gruppo”. 

Martedì 12 marzo ore 20:00: Interclub - Grand Hotel Castrocaro Terme 

Relatore della serata sarà Alberto Cecchini, Board Director del Rotary 

International 2022-2024, che relazionerà sul tema “Cambiamento ed 

evoluzione del Rotary International”.  

Sarà presente il Governatore del Distretto 2072 Fiorella Sgallari. 

Martedì 19 marzo ore 20:00: Caminetto dei Soci - Aeroporto Luigi Ri-

dolfi, Forlì. 

Martedì 26 marzo ore 20:00: Conviviale - Circolo Aurora - La prof.ssa 

Barbara Zanchi, direttrice del Dipartimento di Musicoterapia del Con-

servatorio Statale di Musica “Maderna“ di Cesena, intratterrà sul tema: 

“La Musicoterapia come sostegno alla cura. Esperienza realizzate nel 

nostro territorio”. 

Da non perdere: 

Venerdì 01 - domenica 3 marzo: RYLA JUNIOR 2024 presso il CEUB di 

Bertinoro. 

Sabato 16 marzo: Seminario di Istruzione per i Presidenti Eletti (SIPE) 

e Seminario di Istruzione per i Segretari Eletti (SISE) presso il Campus 

di Forlì, sede decentrata di Forlì dell'Università di Bologna, Piazzale 

Sante Solieri, 1, 47121 Forlì FC.  

Sabato 23 marzo: Expo Day a Piacenza - Evento con il Distretto 2072. 

PROGRAMMA 

MARZO 
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COMPLEANNI  

MARZO 

 

Davide Dell’Amore 

1 Marzo 

 

 

 

 

 

 

Alessandro Senni 

2 Marzo 

 

 

 

 

 

 

Daniela Nanni 

4 Marzo 

 

 

 

 

 

 

Susy Patrito Silva 

5 Marzo 

 

 

 

 

 

Marco Montanari 

7 Marzo 

 

 
 
 

Andrea Partisani 

8 Marzo 

 

 

 

 

 

 

Alfredo Carlo Persiani 

8 Marzo 
 

 

 

 

 

 

Daniela Garoia 

9 Marzo 

 

 

 

 

 

 

Sergio Marzo 

16 Marzo 

 

 

 

 

 

Edgardo Zagnoli 

17 Marzo 

 

 



 

  

Gian Luca Bagnara 

18 Marzo 

 

 

 

 

 

 

Gabriele Ferretti 

18 Marzo 

 

 

 

 

 

Bruno Greppi 

20 Marzo 

 
 

 

Alfonsino Badini 

21 Marzo 

 

 

 

 

 

 

Quinto Gramellini 

21 Marzo 

 

 

 

 

 

 

                Luca Montali  

31 Marzo 
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Rotary Club Forlì 

Fondato nel 1905, il Rotary è, in ordine di  

tempo, la prima organizzazione 

di servizio del mondo. 

Il suo motto è “Servire al di sopra 

di ogni interesse personale”. 

Il Rotary Club Forlì è stato fondato nel 1949. 
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